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In I ta l ia  i  b ib l io tecar i  e
quanti necessitano, per qua-
lunque motivo, di informa-
zione bibliografica non han-
no la possibil i tà di potersi
affidare a opere di periodi-
c i tà  per lomeno r icorrente.
se non proprio esatta, come
la Guide to reference mate-
rial e Ia Guicle to reference
books^ Per il fatto di colma-
re una mancanz di aggior-
namento che si proftaeva
ormai  da t roppi  anni  (dai
tempi della traduzione ita-
l iana a l l 'opera d i  Totok e
del manuale di Manfré) l'o-
pera di Andrea Martinucci
deve essere salutata come
un'uti le lmpresa per la do-

cumentazione bibliografica
italiana.
Mart inucci  s í  ast iene da1
presentare una propr ia v i -
s ione del la  b ib l iograf ia  e
delle raccolte bibliografiche,
né affronta aspetti teorico-
metodologici; ma, sti lando
un e lenco d i  'c lass ic i  a  cui
fare riferimento (per esem-
pio Besterman,  Malc lès e
Schneider), dichiara con evi-
denza vn ofizzonte scientifi-
co d i  r i fer imento a l  qua-
le ha inteso, in iinea gene-
rale, improntare il suo lavo-
ro.
L 'opera è fedele a l  t i to lo
poiché offre all'utilizzatore
una guida per orientarsi nel
complesso mondo della bi-
b l iograf ia  in ternazionale;
dove per "bibliografia" dob-
biamo intendere gli elenchi
bibliografici di documenti
scritti, considerati nella mol-
teplicità di forme e cli sr.rp-

porti in cui oggi si presen-
tano.  Non s i  t roveranno
dunque i repertori di con-
sul taz ione e d i  in lormazio-
ne,  con uno scostamento
dagli schemi anglo-amcrica-
ni, innanzitutto, e derogan-
do parzialmente anche dal-
l'impostazione di importanti
modelli continentali.
La Guida è divisa in tîedici
capitoli, preceduti da una
nota introduttiva e seguiti
dagli indici: Notq introdutti-
ua, p. l; t. Ie bibliografie
d.elle bibliografie, p. 3; 2. Le
b i b lio gr afie genera li inter -
nazionali, p,2I;3, I catalo-
ghi rl i  biblioteca, p. 39; 4.
La b i b liografi a n a zi on ale
francese, p, 53; 5. La biblio-
grafia nazionale tedesca, p.
75; 6. La bibliografia nazio-
nale inglese, p. 91;7, La bi-
b liografia n a z ion ale it ali a-
na, p. 1.05;8. La bibliogra-
.fia nazionale americana, p.
1,37;9. Le bibliogralie del li-
bro antico: Incunabolí, p.
t45;10. Le bibliografie del
l ibro antico: Incunaboli e
cinquecentine, p. 171.; 11.
Le bibliografie del libro anti-
co: Cinquecentine, p. 181;
1,2, Le bibliografie e i catalo-
gbi di periodici, p. t97; 1.3.
Le bibliografie speciali, p.
245; Indice dei nomi, dei ti-
to l i  e  degl i  ent i .  p .  253:
Indice, p.289.
Anche a un lettore poco at-
tento sarà evidente i l non
piccolo numero d i  descr i -
zioni bibliografiche princi-
pa l i  ( 958 ) ;  o l t r e  a  esse  s i
devono considerare le cita-
zioni inserite nelle parti di
commento e c1i delucidazio-
ne dei documenti presenta-
ti. Martinucci non si è infatti
limitato a un'elencazione di
titoli ma. per ognr-rno di es-
s i ,  s i  è  s forzato d i  of f r i re
delie lnformazioni che con-
sentano a1l'eventuale utiliz-
zatore dei vari titoli citati di
fruire di alcuni elementi di
valutazione sulle opere pre-
sentate. La messe di notizie
che si raccoglie - vengono

anche citate molte cosiddet-
te "bibliografie nascoste'! -
testimonia I'impegno di pa-
z ienza p^gato da11'autore
per giung;ere alla fine della
sua fatica; e, fatto ancor più
impoftante, rendono l'opera
non sol tanto un reper tor io
bibliografico da usarsi in bi-
blioteca ma ne fanno anche
uno st Íumento per  mol t i
versi utile per studi di storia
della bibliografia e dell'edi-
zione bibliografìca.
A t i to lo d i  esempio s i  pos-
sono citare quelle parti che
ripercorrono Ia vita trava-
gliata di titoli particolarmen-
te significativi e che gli stu-
diosi interessati hanno fino-
ra dovllto ricostruire perso-
nalmente unendo o confron-
tando informazioni tratte da
fonti diverse, È i l caso. per
esempio, dello schizzo sto-
rico sui periodici bibliografi-
ci ta p. 26-2ù: opplrre. an-
cor meglio. delle pagine de-
dicate a i  cata log,h i  del la
Library of  Congress e a l
National Union Catalog (p.
47 -52 ) ,  dove  con  g rande
pazienza si danno le notizie
delle edizioni successive e
degl i  aggiornament i  dei
grandi cataloghi americani,
f i no  a l l e  ed i z i on i  i n  m i -
croformato. Nello stesso ca-
p i to lo non s i  possono poi
dimenticare le pagine dedi
cate a i  cata loghi  del la  Bi -
bliothèque Nationale dove
è esposto con chiarezza il
metodo d i  redazione dei
s lngol i  vo lumi  e i l  va lore
del l 'opera per  le  r icerche
retrospettive. E si deve an-
che ricordare la parte della
Br i t ish L ibrary con la se-
quenza dei suoi cataloghi.
Da menzionare poi le pagi-
ne che offrono il profi lo
storico della "Bibliographie

de la France", oggi "Biblio-

graphie nationale frangaise"
(p. 68-7ì, ripercorendo le
varie serie, la fusione e la
gemmazione. nei vari perio-
di, delle parti bibliografiche
e commerciali. Data la com-
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plessità dei passaggi da una
fase  a l l ' a l t r a  d i  ques to  im-
portante strumento, la com-
pilazione di un albero ge-
nealogico sarebbe stata di
indubbio aiuto allo studio-
so. Così come è senz'altro
utile l'esposizione della bi-
bliografia nazronale tedesca,
interessata dal le  v icende
della divisione e della riuni-
îicazione della Germania.
A prima vista possono su-
scitare qualche perplessità.
in quanto non coerenti con
i ' impostazione generale
del l 'opera.  le  segnalaz ioni
del1e collane bibliografiche
"Cosa leggere" dell'Editrice
Bibliografica e "Strumenti di
s tudio,  Guide b ib l iograf i -
che" della Garzanti (citate a
p. 17).La stessa sensazione
si ha scorrendo la parte de-
dicata allo spoglio dei pe-
riodici a proposito delle se-
gnalazioni di "Social scíen-
ces and humanties index",
"Humanities index", "Social

sc iences index" (p.238)  e
altri titoli simili alla pagina
successiva. Nel primo caso
l'autore - che con queste
scelte dimostra Ia propria
preoccupazione nei  con-
fronti del lettore di tralascia-
re i l meno possibile - ha
probabilmente inteso sotto-
l ineare I ' interesse globale
per opere speclalistiche che
considerate nell'insieme, co-
me col lez ione,  assumono
valenza di strumento di in-
formazione generale, men-
tre nel secondo i periodici
bibliografici citati, anch'essi
specialistici, sembrerebbero
presi in considerazione co-
me "generali" perché docu-
mentano una pluralità di di-
scipline della stessa area.
Qualche sorpresa è suscita-
ta dalla scelta di intestare 1a
Guide to reference bctoks e
la Guicle to reference ftLate-
rial (p. 12) rispettivamente
a Sheehy e \Talford seguiti
dall ' indicazione "(ed.)", se-
condo un'usanza adotîata in
repertor i  e  r iv is te anglo-
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americani e ripresa in Italia
soprattutto in ambiro lecni-
co-scientifico. L'edizione ri-
dotta della seconda opera è
addirittura anribuita al cura-
tore, indicato direttamente
come autore (p.  16) .  I  re-
pertori sono senza dubbio
not i  t ra  g l i  addet t i  a i  lavor i
con i nomi dei famosi cura-
tor i  e  s i  è  ev identemente
voluto dare loro un rilievo
che, per coerenza con f in-
sieme deila Guida, avrebbe
potuto essere sottolineato ín
nota.
Probabilmente sarebbe stato
preferibile, per offrire un'im-
mediata evidenza, segnalare
i titoli delle opere per mez-
zo de| caratteîe corsivo, a
cui solitamente si ricorre,
anztché con carattere ton-
do. Il corsivo, peraltro, vie-
ne invece r-rsato nelle cita-
zioni bibliografiche riportate
nelle note e nelle parti di-
scorsive.
La Guida è corredata di un
indice dei nomi, dei titoli e
degli enti che utilizza una
duplice numerazione. Le ci-
fre in carattere tondo, infat-
ti, si riferiscono al numero
progressivo del le  schede
menire i numeri in corsivo
indicano le pagine e sono
relativi a nomi e titoli che
compaiono fuori della sche-
da. I titoli sono anch'essi in
corsivo.
A una riflessione superficia-
le l'opera di Martinucci po-
trebbe sembrare uti le so-
prattutto per biblioteche di
studio e ricerca o, comun-
que, con un ricco appar'àto
hibliografico di consullazio-
ne. Proprio la ricchezza do-
cumentaria e la segnalazio-
ne di repertori bibliografici
anche minori 1 senza contare
le bibiiografie di interesse
locale, rendono la Guida -
considerato anche i1 pîezzo
non eccessìvo - un'opera
interessante per tutte ie bi-
b l io teche.  La GuicLa è un
utile strumento per indivi-
duare una fonte bibliografi-

ca che, in seguito all'attiva-
zione delle procedure di un
s e r v i z i o  d i  i n f o r m a z i o n e ,
potrà essere reperita in altre
biblioteche o in altri centri
informativi.
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